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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 560. 


REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 284. 


Istituzione in ‘Sassari di un Regio museo archeologico da in 
titolarsi a « Giovanni Antonio Sanna ». 


i VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la convenzione in data 23 aprile 1930-VIII stipu- 
lata in forma pubblica amministrativa presso la Regia pre- 
fettura di Sassari per l'istituzione in quella città di un Re- 
gio museo archeologico da intitolare a Giovanni Antonio 
Sanna; l 

Veduto l'art. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 

Sentito il parere del Consiglio di Stato e del Consiglio su- 
periore per le antichità e belle arti; 

‘Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro Segre; 
tario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


È approvata la convenzione in data 23 aprile 1950-VIII, 
vista, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro proponente, con 
la quale viene istituito in Sassari il Regio museo archeolo- 
gico « Giovanni Antonio Sanna ». 


Art. 2. 

Il Regio soprintendente alle opere d’antichità e d'arte 
della Sardegna è incaricato della direzione del nuovo ist 
tuto e ‘provvederà agli atti di competenza, necessari alla sl- 
stemazione iniziale di esso. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del 
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addi 19 febbraio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIxi — Moscoxi — GIULIA. 


Visto, it Guardasigilli: Rocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti, addì 2 aprile 1931 
Alli del Governo, reyistro 307, foglio 3. — MANCINI. 


Anno IX 


Convenzione per la istituzione in Sassari dél Regio museo 
archeologico col titolo di « Giovanni Antonio Sanna ». 


VITTORIO EMANUELE III 
Vi GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA: 


L'anno 1930 (Auno VIlI - E. T.) addì 23 del mese di 
aprile in Sassari, nel Palazzo del Governo posto in piazza 
d'italia, n. 10, alla presenza di S. 1, il comm. dott. Giu- 
seppe Caratti, prefetto della Provincia, assistito dall’infra- 
_seritto cav. dott. Antonio Piredda, consigliere di prefettura 
delegato a ricevere gli atti in forma pubblica amministra- 
tiva, con l'intervento dei signori dott. Antonio Dessena del 
fu Romeo, di anni 35, impiegato, nato e domiciliato a Sas- 
‘sari, e dott. Giuseppe Atzori del fu Salvatore, di anni 30, 
impiegato, nato a Gergei e domiciliato a Sassari, testimoni 
richiesti, noti ed idonei: 

Sono personalmente comparsi: 
1° il signor avvocato Agostino Careddu, del vivente Mat- 
teo, nato e domiciliato a Cagliari, il quale interviene a que- 
sto atto nella qualità di procuratore speciale della illustre 
signora Zely Sanna Llambi, fu Giov, Antonio, nata a Ca- 
. gliari, domiciliata a Roma, di condizione signorile, giusta 
mandato in data 10 dicembre 1929 (Anno VIII) a rogito del 
notaio Paolo Castellini in Roma (allegato A); 

2° il nobile avvocato cav. Luigi Pilo, Regio podestà del 
comune di Sassari, che interviene a quest ratto in rappresen- 
tanza dell'on. Amministrazione N di Sassari, giusta 
deliberazione in data 9 novembre 1929, n. 16733, approvata 
dall’autorità tutoria in data 22 aprile 1930: 

3° il chiarissimo prof. avv. Giuseppe Castiglio, nato e 
domiciliato a Sassari, magnifico rettore di questa Regia 
‘università agli studi, in rappresentanza della medesima, 


giusta delega dell’on. Consiglio di amministrazione in data’ 


25 novembre 1929; 

4° il chiarissimo prof. Antonio Taramelli, direttore del- 
la Regia soprintendenza di antichità e d’arte della Sarde- 
gna con sede in Cagliari, in rappresentanza dell’on. Mini- 
stero dell’educazione nazionale; 

5° il dott. cav, Simone Cic, del fu Tomaso, nato ad 
Augusta e domiciliato a Sassari, Regio intendente di finan- 
‘za di Sassari, in rappresentanza dell’on. Amministrazione 
del demanio dello Stato. 

Persone tutte a me rogante cognite, delle quali accerto la 
‘identità di persona, convennte per la stipulazione del pre- 
sente aito in merito al quale si premette quanto in appresso: 

Che il compianto ed illustre cittadino sassarese on. Gio- 


vanni Antonio Sanna, con suo testamento in data 9 febbraio. 


1868 rogato dal notaio Pasquale Are in Giuspini, legò a 
Sassari, sua città natale, una raccolta di quadri e di anti- 
‘chità diverse, con l'obbligo del Comune donatario di istitui- 
re un museo di antichità. 

La collezione archeologica fu depositata presso la Regia 
‘università agli studi di Sassari quando l’on. senatore prof. 
Ettore Pais vi aprì un gabinetto di opere d’arte e di anti. 


chità; mentre la raccolta di quadri, invece, fu esposta nelle: 


| no, registrato a Palestrina il 18 
ha donato allo Stato italiano un’ampia aréa posta nel cen- 


varie sale a corridoio del palazzo comunale di Sassari al 
quale servirono ili nobile ornamento. 

Una clausola del succitato testamento dava diritto alla 
famiglia del compianto on. Giovanni Antonio Sanna al re- 
cupero della preziosa donazione archeologica ed artistica 
nel caso che si fosse mancato, da parte di questo Comune, 
all'obbligo che gli era stato imposto, di costruire cioè lo- 
cale opportuno per accogliere la duplice donazione, — 

Sono ormai trascorsi oltre 50 anni dalla morte dell’illu- 
stre donante, senza che il comune di Sassari abbia potuto 
attuare le precise condizioni del legato, e pertanto la figlia 
del defunto. signora Zely Sanna Llambi fu Giovanni Anto« 
nio, con gesto spontaneo e nobilissimo non solo ha rinunzia» 
to esplicitamente al diritto derivante dalla clausola testa- 
mentaria suddetta, ma nello intento di realizzare la ‘volon« 
tà del suo genitore, con atto del 13 gennaio 1926 ricevuto in 
Roma dal dott. Paolo Castellini, notaro in San Vito Roma- 
detto mese ed anno n. 923, 


tro urbano d’ Sassari, ed allo stesso tempo si è obbligata di 
costruire su tale area a sua cura -e spese un edificio da adi- 
hirsi ad uso di Museo civico, circondato da parco, secondo il 
progetto da Lei fatto predisporre dall’architetto Carlo Bar 
sini, con la cspressa ed assoluta condizione che l’edificio in 
parola debba raccogliere quanto fu da compianto donatore 
legato al comune di Sassari e costituire un museo. . 

Tutto ciò premesso, e poichè la nuova costruzione è stata 
di fatto eseguita, in osservanza all'impegno assunto. dallw 
signora Zely Sanna Llambi, e giusta la ricognizione eseguita 
dall'Ufficio tecnico di finanza in data 12 ottobre 1929, si 
conviene e stipula quanto segue: 

1. La signora Sanna Llambi Zely fu Giovanni Antonio a 
mezzo del sunnominato procuratore effettua esplicita e for 


male consegna in proprietà allo Stato dei seguenti immobili: 


a) terreno di sua proprietà, avuto in eredità dal com- 
pianto suo padre, sito nell’abitato di Sassari, distinto con i 
numeri di mappa 17, 18 e 144 parte, delineato dalla via Ro- 
ma, via Giovanni Antonio Sanna, corso Umberto e corso 
Anghero ; 


db) fabbricato preesistente sul detto terreno e di recente 
riattato composto di n. 8 ambienti al piano terreno e di n. 4 
al primo piano, distinto in catasto col mappale 18, fo- 
glio 108; 

c) fabbricato di nuova costruzione eseguito nel terreno 
medesimo rialeato con rampa di accesso dal piano stradale 
erdito con zoecolo in pietra dura nonchè con cantoni a ‘pie- 
tra scapola e costituito da vasti ambienti illuminati a mezzo 
di lucernai e coperti da terrazzo ; 

d) parco circostante a tali costruzioni. 


TN cav. dott. Simone Cicu, intendente di finanza quale 
rappresentante della Amministrazione demaniale accetta la 
consegna in proprietà degli ‘immobili sopraindicati, riser- 
vandosi di assumere i medesimi nella consistenza demania« 
le a termine delle vigenti disposizioni ed alla inscrizione in 
catasto in ditta del demanio dello Stato giusta l’autorizza- 
zione allo scopo conferitagli dall’on. Provveditorato gene- 
rale ‘dello Stato. 

In. virtà.di analoga autorizzazione il cav. Cicu, nella 
espressa sua qualità, prende impegno di consegnare in uso 
della ‘Amministrazione delle antichità e belle arti gli immo- 
bili medesimi, mediante la redazione dei prescritti verbali. 
Poichè in conseguenza di quanto sopra gli immobili in pas 
rola sono entrati a far parte del patrimonio statale S. E. 
dott. Caratti comm. Giuseppe, prefetto di Sassari, inter. 
prete della volontà del Governo Nazionale e dei voti delle 
autorità intervenute al presente atto per quanto riflette la 
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istituzione del Museo G. A. Sanna, dichiara di far constare 
quanto segue: ” 


1° è istituito in Sassari il Regio museo archeologico ed 


artistico col titolo di « Giovanni Antonio Sanna », che acco- 
glierà i materiali antiquari ed artistici lasciati in eredità al 
comune di Sassari dal compianto on. G. Antonio Sanna, le 
collezioni archeologiche esistenti nel gabinetto archeologi- 
co di questa Regia università, i prodotti dei recenti scavi di 
Porto Torres e di altre scoperte e quegli elementi che ver- 
“ranno dati da acquisti, doni e da rinvenimenti fortuiti e 
da scavi nel territorio della provincia di Sassari; ? 
2° il Museo avrà sede nel locale costruito e donato allo 
Stato dalla signora Sanna Llambi, figlia dell'on. Giovanni 
Antonio Sanna; 
3° il rettore magnifico della Itegia università di Sassari 
cede gratuitamente tutti gli oggetti archeologici, facenti 
parte del gabinetto universitario, detto museo di antichità, 
descritti nel catalogo in esso esistente, redatto dal direttore 
incaricato prof. Ettore Pais; 
4° l’on. podestà di Sassari cede la collezione dei quadri 
e di opere d’arte lasciati dall’on. Giovanni Antonio Sanna, 
| perchè fosse istituito un museo nella città di Sassari e de- 
scritta nell’elenco allegato al testamento del Sanna; cede 
parimenti gli oggetti archeologici pure lasciati dal predetto 
e descritti nel testamento e che sono stati lasciati in depo- 
sito presso la Regia università di Sassari; 

, 5° l’amministrazione e la conservazione del museo di 
Sassari è affidata alla sopraintendenza delle opere di anti- 
chità e di arte della Sardegna, dipendente dal Ministero del- 
la educazione nazionale. 

Tanto il magnifico rettore, come il podestà nob. avv. Lui- 
gi Pilo, in rappresentanza del comune di Sassari, come 
pure l’avv, prof. Castiglia Giuseppe, in rappresentanza del- 
la Regia università di Sassari, dichiarano esplicitamente di 
‘accettare rispettivamente gli obblighi derivanti dalle pre- 
‘ dette condizioni. 

Prima di sottoscrivere il presente contratto S. E. il pre- 
fetto della Provincia, a nome del Governo Nazionale, e gli 
altri convenuti a nome della cittadinanza sassarese riaf- 
fermano i sensi di vivi ringraziamenti alla illustre donante 
signora Zely Sanna Llambi, la quale con atto di volontaria 
munificenza ha reso fattibile la volontà del suo illustre ge- 
nitore. 


Fatto, ricevuto e scritto da me ufficiale rogante in pagine 
sei, viene quest’atto da me letto ai signori comparenti, in 
presenza dei testimoni, che meco lo sottoscrivono a calce 
del presente ed a margine dei fogli intermedi, dichiarando 
che lo scritto è pienamente conforme alla loro volontà. 


Il procuratore speciale : 
Avv. ‘AGOSTINO CAREDDU. 


Il prefetto: 
GiUusEPPA CARATTI. 
Il rettore della R. Università : 
GiusepPE CASTIGLIO. 


L’intendente di finanza : 
Simone Cicu. 


Il podestà di Sassari: 
Avv. Luigi Piro. 


Il Regio sopraintendente 
di antichità e Varte: 
ANTONIO TARAMELLI. 

I testi: ANTONIO DESSENA, GIUSEPPE ATZORI. 

Il consigliere di prefettura delegato ai contratti: 

ANTONIO PIREDDA. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per Veducazione nazionale: 
GIULIANO. 
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Numero di pubblicazione 561, 


REGIO DECRETO 12 febbraio 1931, n. 288. 


Inclusione dell'abitato di Città S. Angelo, in provincia di 
Pescara, tra quelli da consolidare a totale carico dello Stato, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; 

Visto 1 Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173; 

Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provve- 
ditorato alle opere pubbliche per gli Abruzzi e Molise: 

Sulla proposta del Nostro !'Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 
30 giugno 1918, n. 1019, e dell’art. 3, 6° comma, del Nostro 
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti 
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi- 
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida- 
mento di frane minaccianti abitati) quello di Città S. An- 
gelo, in provincia di Pescara. 


Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dvi 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 febbraio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


DI CROLLALANZA. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Curte dei conti, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, fuglio 9. —- FERZI. 


Numero di pubblicazione 562, 


REGIO DECRETO 2 marzo 1931, n. 290. 
Scioglimento dell'Istituto autonomo per le case popolari di 
Borgo San Lorenzo e nomina del liquidatore. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 12 e 52 del IR. decreto-legge 30 novembre 
1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed economi- 
che e per l’industria edilizia, convertito in legge 7 febbraio 
1926, n. 253; 

Visto l’art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726; 

Visto il R. decreto in data 30 maggio 1920, n. 982, col 
quale l’Istituto autonomo per le case popolari, con sede in 
Borgo San Lorenzo, è stato riconosciuto come corpo morale 
e ne è approvato lo statuto organico; 

Considerato che tale Ente non ha mai esplicato nessuna 
attività fin dalla costituzione per il raggiungimento dello 
scopo prefissosi ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Art. 1. 


L'Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Bor- 
go San Lorenzo, è sciolto. 


Art. 2. 


è nominato liquidatore del- 
di provvedere alla relativa 


Il cav. avv. Carlo Berretti 
VPEnte predetto con l’incarico 
lignidazione a norma di legge, 


Art. 3. 


L'Ente, per tutta la durata della liquidazione, corrispon- 
derà al predetto liquidatore una indennità giornaliera nella 
misura che sarà fissata dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 2 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
Di CROLLALANZA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei comti, addi 3 aprile 1931 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 307, foglio LL. — FERZI. 
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Numero di pubblicazione 563, 


‘REGIO DECRETO 86 febbraio 1931, n. 296, 


Attribuzione della denominazione di « San Pietro del Lit: 
torio » al villaggio sorto presso la stazione ferroviaria del co: 
mune di San Pietro a Maida. 


. VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la domanda con cui il podestà di San Pietro a 
Maida, in esecuzione della propria deliberazione, in data 21 
giugno 1930, chiede che al villaggio sorto presso la stazione 
ferroviaria di quel Comune sia attribuita Ja denominazione 
di « San Pietro del Littorio »; 

Veduto il parere favorevole espresso dal preside della pro- 
vincia di Catanzaro, con i poteri del Rettorato provinciale 
con la deliberazione in data 6 dicembre 1930; 

Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, 
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1928, 
n. 2839, nonchè la legge 4 febbraio 1926, n. 237, e il R. de- 
creto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella legge 
2 giugno 1927, n. 957, la legge 27 dicembre 1928, n. 2962: 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
favi dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


AI villaggio sorto presso la stazione ferroviaria del co- 
mune di San Pietro a Maida, in provincia di Catanzaro, è 
attribuita la denominazione di « San Pietro del Littorio ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello: 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di - 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 febbraio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MuSssoLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Iegistrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1931 - Anno IX' 
Atti del Governo, registro 307, foglio 17. — FERZI. 
T_T TTT _==="="="=>;»;i -«s-=«=se-eae=* 
Numero di pubblicazione 564. 


REGIO DECRETO 9 marzo 1931, n. 301, 

Norme per la concessione dei mutui previsti dal R. decreto» 
legge 20 novembre 1930, n. 1579, a favore dei proprietari dei 
fabbricati danneggiati o distrutti dal terremoto del Vulture, 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’art. 13 del R. decreto-legge 20 novembre 1930, nu- 
mero 1579, recante provvedimenti per la città di Napoli e 
per i Comuni delle provincie di Napoli e Salerno in dipen« 
denza del terremoto del 23 luglio 1980; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, 
Ministro Segretario di Stato per l'interno, di concerto con 
i Ministri per le finanze, per la ginstizia e gli affari di culto, 
e per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Le operazioni di mutui che la Sezione di credito fondiario 
del Banco di Napoli è autorizzata a concedere ai proprieta« 
ri di fabbricati danneggiati dal terremoto del 23 luglio 1930, 
ai sensi del decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1579, rivesti- 
ranno la forma di anticipazioni, proeedenti da aperture di 
credito in conto corrente da trasformarsi in mutui definitivi 
allo espletamento dei lavori riconosciuti necessari pel riat- 
tamento del fabbricato. 

Per le opere di riparazioni o ricostruzioni già ultimate 
potrà procedersi direttamente alla concessione del mutuo 
ipotecario, 


Art. 2. 


Le operazioni di cui al precedente articolo non potranno 
eccedere l'ammontare della spesa prevista per le ripara- 
zioni e ricostruzioni dell’edificio danneggiato o distrutto, ed 
ammesso a contributo dello Stato, a norma dell’art. 3 del 
citato decreto-legge. 

In ogni caso non potranno superare il 50 per cento del 
valore degli editici danneggiati o distrutti ed ai quali sia 
attribuibile a lavori ultimati ed a giudizio dell'Istituto mu- 
tuante, un reddito netto annuo certo, durevole per tutto il 
tempo del mutuo, superiore all'ammontare delle annualità 
da pagarsi in estinzione del mutuo per la durata di esso, 


Art. 3, 


Per ottenere la concessione del mutuo o dell’apertura dî 
credito è necessario che sia presentata all'Alto Commissario 
per la provincia di Napoli od ai Provveditori alle opere pub- 
bliche della Campania, della Basilicata e della Puglia, a 
seconda ilella rispettiva competenza territoriale, entro ses- 
santa giorni dalla pubblicazione del presente decreto, ap- 
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posita. domanda in duplice. esemplare, firmata dal richie- 
dente e dalla quale risulti : 

a) il nome, cognome, paternità, 
trattisi di enti o società, 
il mutuo; 

b) l'indicazione dell'immobile danneggiato, con i suoi 
confini e dati catastali; 

.c) titolo in base al quale l'immobile è posseduto dal ri- 
chiedente in legittima ed esclusiva proprietà; 

d) dichiarazione se sull’immobile gravi ipoteca a favore 
di altro Istituto di credito fondiario; 

e) somma per la quale si richiede il mutuo. 

Un esemplare delia domanda è trasmesso dall’ Alto Com- 
missario della provincia di Napoli o dai Provveditori pre- 
detti alla Sezione di credito fondiario del Banco di Napoli, 
od all’Istituto di credito fondiario che abbia un mutuo vi- 
gente sul fabbricato da riparare o da ricostruire. 


e la denominazione se 
nonchè il domicîlio del richiedente 


‘Art. 4. 


'Alligata alla domanda il richiedente potrà anche esibire 
perizia tecnica delle opere occorrenti per le riparazioni al 
fabbricato e di quelle eventuali già eseguite dal richiedente 
stesse ed i relativi computi estimativi. 

‘Le perizie suddette saranno esaminate d’accordo tra i 
tecnici dell'Alto Commissariato di Napoli o dei Provvedito- 
rati alle opere pubbliche secondo la rispettiva competenza 
territoriale e quelli dell’Istituto mutuante. 

Ove non sia presentata la perizia questa sarà fatta d’uf- 
ficio dai tecnici predetti. 

All’ammontare del costo delle opere occorrenti oltre alla 
quota percentuale per spese di direzione e sorveglianza po- 
trà essere aggiunta una quota non superiore al ventesimo 
‘dell'ammontare medesimo per eventuale scarto sulle cartelle 
conteggiate alla pari. 

Alla determinazione del valore cauzionale degli stabili a 
garanzia dei mutui provvederà l’Istituto mutuante in con- 
formità alle proprie norme per le operazioni di credito fon- 
diario. 


Art. 5. 


Perchè V’ipoteca da iscriversi a favore della Sezione di 
credito fondiario del Banco di Napoli possa essere valida 
ed efficace verso qualsiasi avente diritto sull’immobile da 
ipotecarsi, e possa, a norma dell’art. 4 del R. decreto 20 no- 
vembre 1930, n. 1579, ottenere la priorità sopra ogni altra 
iscrizione ipotecaria preesistente sull’area, sull’intero edi- 
ficio riparato o ricostruito e sulle relative pertinenze e di- 
pendenze, anche a tutti gli effetti dell'art. 6 dello stesso 
decreto-legge, dopo che sarà stato stabilito l'ammontare del- 
la spesa ammissibile al contributo statale, e quindi della 
somma da mutuarsi in conformità dell'art. 3 del ripetuto 
decreto-legge, verrà pubblicato, a cura della stessa Sezione 
e senza spese nel Foglio degli annunzi legali della Provincia 
in cui è sito l'immobile da ipotecare, apposito avviso conte- 
nente tutti gli estremi della domanda di mutuo innanzi in- 
dicata, con la menzione anche della somma da potersi con- 
cedere a mutuo. 

Trascorso il termine di giorni 15 da ‘tale pubblicazione, 
senza che vi sia stata opposizione da notificarsi a mezzo di 
atto per ufficiale giudiziario all'Alto Commissario per la 
provincia di Napoli o ai rispettivi Provveditori alle opere 
pubbliche per le altre Provincie, nonchè all’Istituto mu- 
tuante per semplice conoscenza, il richiedente rimane auto- 
rizzato a stipulare il contratto ed a consentire sull'immobile, 
per il quale il mutuo o Vanticipazione è stata domandata, 
la iscrizione ipotecaria a favore della Sezione di credito fon- 


diario del Banco di Napoli, Ja quale iscrizione sarà valida 
el efficace verso qualsiasi avente ‘diritto sull’immobile ipo- 
tecato e con priorità di grado in rapporto a qualsiasi altra 
iscrizione. 


Art. 6. 


L’opposizione di cui al precedente articolo potrà essere 
fatta solamente dai creditori ipotecari o da chiunque altro 
avente diritto sulla proprietà dell’immobile danneggiato, e 
soltanto per quanto riguardi l'ammontare del mutuo. 

Su tale opposizione decideranno, entro trenta giorni dalla 
data di opposizione,. inappellabilmerte l'Alto Commissario 
per la provincia di Napoli, o i Provveditori alle opere pub- 
bliche secondo la rispettiva competenza territoriale, ridu- 
cendo, in caso di accoglimento. la somma da mutuarsi e 
dando comunicazione di tale decisione alla Sezione di cre- 
dito fondiario del Banco di Napoli, la quale, trascorsi cin- 


quanta giorni dalla pubblicazione di cui al precedente arti-, 


colo nel Foglio degli annunzi legali senza che le sia stato 
notificato il provvedimento dell'Alto Commissario o dei 
Provveditori alle opere pubbliche delle rispettive Provincie, 
potrà procedere alla concessione del mutuo. 


Art. 7. 


Il proprietario, anche di parte dell'immobile danneggiato, 
potrà contrarre il mutuo in proprio nome, salvo il diritto 
di rivalsa verso i condomini, 
zione di credito fondiario del Banco di Napoli rimarrà 
estranea, per le riparazioni occorrenti alle parti dell’intero 


fabbricato dichiarate di condominio dal Codice civile o da ‘ 


convenzione tra le parti. In tal caso l’ipoteca verrà estesa 
anche a tali parti in condominio e contro gli stessi condo- 
mini, e sempre con efficacia verso ogni avente diritto e con 
prevalenza di grado verso i creditori iscritti nei singoli con- 


dominî, senza che il creditore o l’avente diritto sulla parte 
dell'immobile spettante ad essi condomini possano opporsi - 


all’ammontare della somma da mutuarsi. 


Art. 8. 


Per ottenere la concessione del mutuo, oltre agli adem- 
pimenti di cui ai precedenti articoli, e la dimostrazione di 
aver ottenuto il contributo governativo. il richiedente doyrì 


nei rapporti dei quali la Se- 


esibire alla Sezione di eredito fondiario del Banco di Napoli : 


i seguenti documenti: 


o estratto catastale di attualità intestato al richiedente 


stesso, relativo all'immobile che si offre in ipoteca ; 
2° titolo in base al quale il richiedente è proprietario 


dell'immobile, con Ja relativa nota di trascrizione, ed in caso - 


di suceessione, l’atto di notorietà dimostrativo della qua- 
lità ereditaria, e, per le successioni testate, anche copia del 
testamento. 

® però in facoltà della Sezione di credito fondiario di 
chiedere l'esibizione di altri documenti che riterrà neces: 
sari. 


Art. 9. 


Il mutuo da concedersi per le riparazioni o ricostruzioni 
già effettuate e nei limiti della somma ammissibile al con- 
tributo statale verrà effettuato sctto forma di mutuo fon- 
diario estinguibiie col sistema di ammortamento in un pe- 
riodo non superiore ad anni 30, con i’interesse annuo de- 
terminato dalle norme proprie deli'Istitnto muluante. ed 
il pagamento della somina verrà fatto seltanto dopo Peser 
guita a della relativa ipoteca, 
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Per le riparazioni o ricostruzioni da eseguirsi, e sempré 
‘nei limiti della somma ammessa al contributo statale, la 
sovvenzione verrà fatta sotto forma di apertura di credito 
in conto corrente per la durata riconosciuta necessaria per 
l'espletamento dei lavori indicati nella perizia’ approvata, 
durata che non dovrà essere superiore ad un anno per le 
riparazioni ed a diciotto mesi per le ricostruzioni. 

Le somministrazioni a seguito di rali aperture di credito 
verranno effettuate in ragione di uno o due decimi dell’am- 
montare del conto corrente, e in varie rate a seguito degli 
stati di avanzamento dei lavori e dei relativi certificati vi- 
stati dall’Ufficio tecnico del credito fondiario del Banco di 
Napoli e dagli Uffici del genio civile competenti per terri. 
torio. 

Il primo prelevamento, non superiore ad un decimo del- 
‘ammontare dell’apertura di credito, potrà essere effettuato 
allo scoperto e dopo l’esibizione del certificato negativo 
delle traserizioni per atti di trapasso contro il mutuatario 
limitatamente all'immobile ipotecato fino al giorno succes- 
sivo. all’ipoteca accesa a favore della Sezione di credito 
fondiario del Banco di Napoli. 

I prelevamenti successivi si Meteo man mano che 
dagli stati di avanzamento dei lavori, debitamente vistati, 
si rileverà che i prelevamenti già fatti, compreso il primo, 
siano stati impiegati nei lavori di riparazione o ricostru- 
zione dell'immobile in conformità della perizia di cui sopra. 
L’ultimo prelevamento, in ragione di uno o due decimi del- 
l'ammontare del conto corrente, si effettuerà quando i la- 
vori periziati siano stati ultimati nel termine stabilito, @ 
presentazione dello stato finale ed in seguito a collaudo de- 
gli uffici di cui sopra. 

Le somme risultanti dalle aperture di credito in conto 
corrente sono insequestrabili ed impegnorabili. 

° ‘ 


Art. 10. 


Eseguiti e collaudati i lavori, per i quali fu concessa 
l’apertura di credito, il conto corrente verrà chiuso e liqui- 
dato mediante concessione di un mutuo fondiario estingui- 
bile in un termine non superiore ad anni trenta, compren- 
«endosi in tale periodo anche il tempo trascorso fra la data 
di inizio dell'apertura di credito e la data del contratto di 
mutuo, e la relativa ipoteca sarà egualmente valida ed effi- 
cace contro qualsiasi avente diritto sull’immobile e con prio- 
rità. di grado. 


Art. 11. 


Per la corresponsione da parte dello Stato alla Sezione di 
credito fondiario del Banco di Napoli, della quota di con- 
corso in ragione del 3 per cento, a norma del primo capo- 
verso: dell’art. 1 del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1579, 
nel pagamento degli interessi sia sull’apertura di credito 
in conto corrente, sia sni mutui definitivi, la Sezione di 
credito fondiario del Banco di Napoli, alla definizione di 
ogni contratto, ne darà comunicazione all'Alto Commissa- 
rio per la provincia di Napoli nd ai Provveditori alle opere 
pubbliche indicando gli estremi del contratto di mutuo. 

Di semestre în semestre, ed un mese prima della scadenza 
«lella rata, la Sezione di credito fondiario trasmetterà al- 
l'Alto Commissario per la provincia di Napoli od ai Prov- 
veditori alle opere pubbliche un elenco nominativo per ogni 
mutuo o anticipazione, indicando l'ammontare della rata, 
l'ammontare degli interessi e la quota dovuta dallo Stato. 

L’Alto Commissario perla provineia di Napoli od i Prov- 
veditori alle opere pubbliche provvederanno a versare di- 
rettamente alla Sezione. di credito fondiario del Banco di 
‘Napoli la quota di interesse a carico dello Stato. 


Art. 12.. 


Per tutto quanto non è previsto nel presente decreto, 
sono applicabili le disposizioni di legge sul credito fondia- 


rio e le norme proprie della Sezione di credito fondiario del ‘ 
Banco di Napoli. 


Art. 13, 


Nel caso previsto dall'art. 6 del R. decreto-legge 20 no» 
vembre 1930, n. 1579, di lavori di riparazione o di ricostru« 
zione di edifici, per i quali siano vigenti mutui .contratti 
con Istituti di credito fondiario, si applicano le norme di 
cui al presente decreto, restando demandati’ agli Istituti 
stessi gli adempimenti e le facoltà conferite col decreto me- 
desimo alla Sezione di credito fondiario del. Banco di Na- 
poli. 

Quando, in seguito alla pubblicazione della domanda di 
mutuo a norma del precedente articolo 5, siano prodotte 
opposizioni, il termine per la concessione del mutuo, di cui 
all'art. 6, comma 2°, del R. decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1579, si intende prorogato a cinquanta giorni dalla data 
della pubblicazione stessa. 


Ordiuiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei 
slecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato. a Roma, addì 9 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — Mosconi — Rocco — 
DI CROLLALANZA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 aprile 1931 - Anno IX 
+ Atti del Governo, registro 307, foglio 23. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 565. 


REGIO DECRETO 5 marzo 1931, n. 289. 


Riconoscimento della Fondazione « Faro d’Italia» per la 
Roma della cecità e protezione dei ciechi, con sede in 
oma, 


N. 289. R. decreto 5 marzo 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in: 
terno, la Fondazione « Faro d’Italia » per la prevenzione 
della cecità e protezione dei ciechi, con sede in Roma, è 
riconosciuta istituzione pubblica di beneficenza ed assi- 
stenza sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato. 
con modifica lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conii, adeli 3 aprile 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 566. 


REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 292. 


Approvazione dello statuto dell’ Opera pia « Fondazione 
Mattei - Terme di Comano », con sede in Lomaso.. 


N. 292. R. decreto 19 febbraio 1931, cel quale, sulla propo- 
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l'interno, è approvato con alcune modifiche lo statuto del« 
l'Opera pia « Fondazione Mattei - Terme di €omano », con 
sede in Lomaso, 

Visto, il Guardasigilli: Rocco; 


, Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 
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Numero di pubblicazione 567. 


REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 293. 


‘Approvazione dello statuto dell’Istituto nazionale di bene: 
ficenza « Vittorio Emanuefe III », in Roma. 


N. 293. IR. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, viene approvato con alcune modifiche lo statuto or- 
panico dell’Istituto nazionale di beneficenza « Vittorio 
Emanuele III », in Roma. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 568, 


REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 294, 


Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione per 
borse di studio ing. Sebastiano Grandis », con sede in Borgo 
San Dalmazzo. 


IN. 294. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla propo- 
sta del, Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l'interno, l'Opera pia « Fondazione per borse di studio 
ing. Sebastiano Grandis », con sede in Borgo San Dal. 
mazzo, viene eretta in ente morale con amministrazione 
autonoma e ne è approvato con alcune modifiche lo sta- 
tuto organico. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 

Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 569, 


REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 295. 


Erezione in ente morale dell'Opera pia dotalizia « Michele 
Conte », con sede in Frigento, . 


N. 295. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Opera pia dotalizia « Michele Conte », con sede 
in Frigento, viene eretta in ente morale sotto amministra- 
zione autonoma e ne è approvato il relativo statuto or- 
ganico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 570. 


REGIO DECRETO 5 marzo 1931, n. 297. 


Autorizzazione alla Regia università di Messina ad accettare 
un legato. 


N. 297. R. decreto 5 marzo 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer- 
sità di Messina viene autorizzata ad accettare un legato 
disposto in suo favore «del prof. Arturo Guzzoni degli An- 
carani, per l’istituzione di un premio a favore degli stu- 
denti di quella Facoltà di medicina e chirurgia. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1931 - Anno IX 
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Numero di pubblicazione 571. 


REGIO DECRETO 2 marzo 1931, n. 299, 

Cambiamento di denominazione della Società di mutuo soc» 
corso fra il personale di prima e seconda categoria dell'Ufficio. 
telegrafico centrale di Roma, 


N, 299. R. decreto 2 marzo 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per le corporazioni, la Società di mutuo soe- 
corso fra il personale di prima e seconda categoria del- 
l'Ufficio telegrafico centrale di Roma assume Ja denomi- 
nazione di « Società di mutua assistenza Lra il personale 
di ruolo e con contratto a termine, di prima e seconda ca- 
tegoria dell'Ufficio telegrafico centrale di Roma », e ne è 
approvato il nuevo statuto organico, Di 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì A aprile 1931 - Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1931. 


Imposizione di servitù, divieto di accesso, limitazione di 
transito, pesca e caccia intorno al campo di aviazione di Fur: 
bara (Roma), 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA ‘ 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servitù. 
aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei cam- 
pi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli ; 

Visto il testo; unico delle leggi sulle servitù militari ap- 
provato con il R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato 
dall’art. 10 della legge predetta; 


Decreta: 
Art. 1. 


Viene considerata zona di servità aeronautica, ai fini del. * 
l'art. 9 della legge 23 giugno 1927, n. 1630, la zona di ter- . 
reno adiacente al campo di aviazione di Furbara e  delimi- 
tata dai confini nord ed est dell'aeroporto e dalla linea in- 
viluppo di tutti i cerchi di raggio 1 km. aventi i centri sulla 
ferrovia Roma-Civitavecchia, dal casello 58 al ponte del Tur - 
bino, e sul fosso del Turbino dalla ferrovia alla riva del 
mare. (Zona tinteggiata in giallo nella carta topografica al. 
legata). i 


Art. 2. 


Viene considerato Poligono di tiro di Furbara la zona di 
terreno delimitata a sud dalla riva del mare, ad ovest dal 
fosso del Morto, a nord dalla via Aurelia fino al casello 58 e - 
dalla ferrovia dal casello 58 al ponte del Turbino, e ad est 
dal fosso del Turbino. (Zona tinteggiata in rosa nella carta 
topografica allegata). 

In detta zona è proibito l'accesso ed il transito sia alle 
persone che agli animali ed è proibita la caccia. Inoltre è 
vietato soffermarsi nei dintorni e prendere fotografie a meno 
di 15 km. di distanza. i, 

La zona corrispondente al Poligono ii tiro viene consi- 
derata zona pericolosa. Nelle ore in cui verranno eseguite 
prove di tiro verrà inalberato, come segnale per le persone 
addette al servizio interno del Poligono di tiro, uno sten- 
dardo rosso sull’antenna che sorge entro il Poligono stesso, 

Sono comminate pene a coloro che si appropriano, acqui- 
stano o ritengono proiettili, frantumi di proiettili o qual. 
siasi altro materiale trovato nel T'oligono o nei pressi. Detti 
materiali sono di spettanza governativa. 
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. Art. 3. 


Nel periodo dall'alba al tramonto è vietata la pesca, il 
passaggio e la sosta con qualunque tipo di imbarcazione 
nello specchio d’acqua antistante il Poligono di tiro fino ad 
una distanza di km. 6 da riva. (Zona tinteggiata in verde 
nella carta topogratica allegata). i 

In caso di esperienze di tiro notturne, i divieti esistenti 
‘per il tempo dall'alba al tramonto valgono anche dal tra- 
monto all’alha e le segnalazioni verranno fatte con l’accen- 
sione alla Torre di Macchia 'Tonda di tre luci rosse poste 
sulla verticale e distanti fra loro di due metri. 

Inoltre fino alla distanza di km. 15 da riva, è vietato, sia 
di giorno che di notte, la pesca con reti n strascico di qua- 
lunque tipo. (Zona tinteggiata in viola nella carta topografi- 
ca allegata). 


Art. 4. 


La limitazione delle zone descritte nei precedenti articoli, 
nonchè la tutela degli interessi dello Stato in ordine ai vin- 
coli imposti dagli articoli stessi, sono demandate alla Se- 
zione demanio della TTT Zona aerea territoriale ed al Co- 
mando dell'aeroporto di Furbara. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione, 


Roma, addi 28 febbraio 1981 - Anno IX 


p. Il Ministro: RiccarpI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1981 - Anno IX 
Régistro n. 9 Acrondutica, foglio n. 181, — CASATI, 
(1591) . 
DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 
N. 418 0. 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle ‘nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-lesge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Cellich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto, decreto-legge ‘ deve riassu- 
mere forma ‘italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Cellich Ermenegildo, figlio del fu Gio- 
vanni e di Caterina Raunich, nato a Pola il 26 marzo 1896, 
e abitante. a Pola, via Badoglio, 42, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Celli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tensich 


Luigia fu Giovanni e di Santina Zohil nata a &imino il 21 ! 
Arrigo, il 18 Juglio | 


febbraio 1898 ed ai figli nati a Pola: 
1922; Ermida il 23 dicembre 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn 4e5 delle istruzioni anzidette. - ì 


Pola, addì 17 gennaio 1930 - Anno VITI 


11 prefetto: Lronn LEONE. 
(832) 


N. 1808 B 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for- 
ma italiana presentata dal signor Bernecich Natale fu Ga- 
sparo; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
«creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni 
per l’esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;. 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen - 
tate opposizioni 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge pr ecitato;. 


Decreta: 


Al signor Bernecich Natale fu Gasparo e di Maria Mi- 
lazzi, nato a Dola il 1° gennaio 1886 e residente a Pola, vin 
XX Settembre, di condizione insegnante elementare, è accor- 
data la riduzione del cognome in forma italiana da Berne« 
cich in « Bernetti ». 

Con ‘la presente determiriazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anche alla moglie Maria Angeli fu Ca- 
simiro e di Caterina Dracich, nata a Pola il 13 febbraio 
1891 ed alla figlia Lidia nata a Pola V'11 dicembre 1920. 


Il-.presente decreto, a cura del'capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


ss: addì 15 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone LEONE. 
(834) 


N. 787 B.. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della’ 
‘Venezia, Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dex 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bacolich » è di origine ita« 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
‘riassumere forma italiana ; ° 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata ; 


Decreta : < 


Il cognome della signora Bacolich Luigia, figlia del fu 
Giovanni e di Paolina Pitzes, nata a Pola il 17 luglio 1878, 
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e-abitante a Pola, Clivo Rasparagano,' 2, è restituito, SIE 
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bacolini. ».: 

Con la presente determinazione viene ridotto il. cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al ‘fratello Bacolich 
Giuseppe nato a Pola. il 5 ottobre 1875. 


Il presente decreto n cura del capo del Canine di ate 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4ef delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 23 dicembre 1929 . Anno VIII 


Il prefetto : Lrové Lose. 
(835) 


N. 259 8. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del coguome in for- 


ma italiana Dreseniata dal signor Stuparich Lamberto fu. 


‘Tomaso ; 

Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ‘con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
- 1e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
‘ ereto Ministeriale 5 ‘agosto 1926 che approva. le istruzioni 
per l’esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Lussin- 
grande e all'albo della Prefettura, senza che siano state 
presentate opposizioni ; 

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


AI signor ‘Stuparich Lamberto fu Tomaso, e’ della. fu Let- 


‘. ‘tich Margherita, nato a Lussingrande, il 16 aprile 1876, re- 
‘ sidente a Lussingrande, di condizione ingegnere navale, è 


‘accordata là riduzione del cognome in forma italiana da 
Stuparich in « Stupari ». 

.Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anche alla moglie Emma Fedrigo fu 
Federico e fu Amelia Ragusin, nata a Lussingrande il 27 di- 
cembre 1876 ed ai figli nati a Trieste: Margherita, il 22 
maggio. 1907; Plinio, 5 17 novembre 1908. “ ; 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
‘ comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. a e5 delle. istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


Pola, addì È dicembre 1929 - Anno VITI 


40 dae p. Il prefetto: Ro8eRTO Ruzzi.. 
(836) . 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la ‘domanda per Ja riduzione del cognome in for- 
ma italiana presentata dal signor Gropaiz RI MIICERCO fu An- 
tonio; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
1 e 2 del R. decreto-legge 10 geunaio 1926, n. 17, ed il de- 
| creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni 
per la esecuzione de] Regio decreto-legge anzidetto; 


“A 283 G.. 


‘ Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
lifiata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all'albo di queste Prefettura, senza che siano state presen- 
tate CPpenizioni, 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto. -legge precitato; 


Decreta : 


Al signor Gropaiz Francesco del fu Antonio, e della fu 
Giuseppina Buda, nato a Roiano (Trieste), il 16 gennaio 
1866, residente a Pola, via Dignano, 25, di condizione capi- 
tano marittimo, è accordata la riduzione del cognome in 
forma italiana da Gropaiz in « Gropallo ». 

: Con la presente determinazione viene ridotto .il cognome 
nella forma italiana anche alla moglie Virginia Stiglich fu 
Francesco e fu Giuseppina Pauletich, nata a Pola il 17 feb- 
braio 1876 ed ai figli: Francesca, nata a Pola il 4 ottobre 

1899; Vittorio, nato a Pola il 80 gennaio 1901; Enrico, nato 
a Trieste il 15 luglio 1903. 


FRA 
‘Ti presente decreto, a cura del eripo. del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 6 comma terzo ed avrà ogni, altra esecuzione nei modi e 
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette. 


Pola, addì 31 dicembre 1929 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Rouerto Rizzi. 
(837) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


- 'Veduti il R. decreto 7 aprile ‘1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi’ delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto “Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Zivich » è di origine italiana e 
che in forza'dell’art. 1 di deo decreto. legre deve riassu- 
mere-forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione. consultiva apposita» 
mente nominata; 


Ud 


Decreta : 


Il cognome del sig. Zivich Giovanni, figlio del fu Matteo 
e di Maria NSeez, nato a Gimino il 21 dicembre 1894, e abi- © 
tante a Pola, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 


| forma italiana di « Sivis ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome - 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Zan- 
‘cotich di Norberto e di Maria Bosaz, nata a Pola il-23 feb- . 
braio 1899 ed al figlio Eligio-Luciano, HALO a Monfalcone il 
3 settembre 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
‘n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ainn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


, Pola, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone Lione. 


;(838) 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for- 
ma italiana presentata dal signor sSirotich Francesco di 
Luigi;. 

Veduti il R. decreto 7, aprile 1927, ci LADA, con cui sono 
stati estesi, a ‘tutti i territori annessi al Regno gli articoli 


1 6°2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-. 


creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni 
per l’esecuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 


all'atbe--di. questa Prefettura, senza che siano state presen- 


tate opposizioni; 
Veduto l'art. 2 del. R. ‘decreto -legge precitato; 


i se © © Decreta: 


î f ° Ù n t 
‘‘A1 signor Sirotich Francesco di Luigi e di Maria Vendra- 
min, nato a Pola il 27 agosto 1894 e residente a Pola, via 
Epaulo, n. 10, di condizione commerciante, è accordata la 
riduzione del cognome in forma . italiana da Sirotich in 
« Predonzani ». ° 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anche alla moglie Giovanna Privileggio 
di. Nicolò e di Gisella Zucolato, nata«a Pola il 7 maggio 
1902 ed al figlio Luigi, nato a Pola 18 luglio 1925. 


‘Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarì notificato allinteressato a termini del n. 6, 
comma; terzo, ‘ed-avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti. di cui ui nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


Pola, addi 3 febbraio 1930 - Anno VIII 


Di Il prefetto: Leone Lione. 
(859) 


N. 295 S. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Mmisteriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidletto; 

Ritenuto che il cognome « Salcovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto. legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 
mente nominata; 


apposita - 


Decreta : 


11 cognome del sig. Salcovich Giuseppe, figlio del fu Fran- | 


cesco della fu Maria Maver, nato a-Pola il 18 agosto 1884 
e abitante a Cerreto (Pisino), è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Salco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il. cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Hvala Te- 
resa fu Francesco e di Rosa Mlekus, nata a Gorizia il 2 lu- 
glio 1899; ed alle figlie: Antonia, nata a Matibor (Jugosla- 
via) il. 14 marzo. 1917; Noemi, nata a Gorizia il 18 aprile 
1921. 


lt presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


altra esecuzione secondo le norme di cui 
istruzioni anzidette. 


febbraio 1930 - Anno VIII 


n. 2 ed avrà ogni 
ai nn. 4 e 5 delle 


Pola, addì 22 


Il prefetto: Lroxe LeoNE. 
(840) 


N 3728. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende, a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
restituzione in forma italiana dei cosnomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1026, che approva fe istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto: 


sulla 


Ritenuto che il cognome « Smilovi S » (Smilovich) è di ori«. 


gine italiana e che in forza dell’art. 
deve riassumere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Smilovig (Smilovich) Giovanni, figlio 


di Francesco e della fu Francesca Celich, nato a Filippano ì 


(Dignano Istria) il 9 aprile 1889 e abitante a Dignano d’I- 
stria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Millo ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella. forma italiana anzidetta anche alla moglie Erminia 
Corredig di Antonio e fu Maria Banchig, nata a S. Pietro 
al Natisone il 21 ottobre 1891; ed ai figli: Francesco, nato 
a Graz (Austria) il 12 marzo 1917; Anna, nata Filippano 
(Dignano) il 26 novembre 1918. 


Il presente decreto. a cura del capo del Comune di ata 


tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del . 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Leone Leoxe. 
(841) 


N. 292 Sa 
IL PREFETTO È 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Suevich Felice di Giuseppe; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l’ese« 
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa. per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pisino 
e all’albo-di questa Prefettura, senza che siano state presen< 
tante opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto- legge precitato; 


Decreta: 


AI sig. Suevich Felice di Giuseppe e di Maria Bosicovich, 
nato a Lindaro di Pisino il 9 marzo 1905 e residente tempo« 
raneamente a Aidussina, di condizione carabiniere, è ac« 
cordata la riduzione del cognome in forma italiana da 
Suevich in « Salvetti DE 1 


1 di detto decreto- -leggo ; 


‘ 
x 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 


comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per | 


gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette, 


Pola, addì 24 febbraio 1980 - Anno VIII 


i 41 prefetto: Lroxk LkoxE, 
(842) 


N. 153 P. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Paicovich Michele fu Pasquale; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927; n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gerinaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Vin- 
centi d’Istria e all’albo di questa Prefettura, senza che 
siano state presentate opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


‘AI signor Paicovich Michele del fu Pasquale e di Cate- 
rina Pustianaz, nato a Paicovi di Sanvincenti il 15 luglio 
1905 e residente a Sanvincenti, di condizione macellaio, è 
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da 
Paicovich in « Romano ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla madre Caterina ved. di Pa- 
squale Paicovich, tiglia del fu Giovanni Pustianaz e fn Giu- 
stina Mazzan, nata a Paicovi di Sanvincenti il 5 novembre 
1863; ed alle sorelle nate a Paicovi di Sanvincenti: Maria, 
il 10 luglio 1897; Anna, il 14 marzo 1900. 


11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, 
comma 3°, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli 
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi- 
dette. 


Pola, addì 20 febbraio 1930 - Anno VITI 


Il prefetto : LeoxE LEoxE. 
(843) 


N. 251 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; o 

Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 
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Dart di Decreta : 

Il cognome della signora Milotich Antonia, figlia del fu 
Angelo e della fu Segalla Francesca, nata a Rovigno il 27 
gennaio 1853, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Milotti ». pie 


ll presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà'notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Lroxr Lreoxr. 


- CONCORSI 


DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


(850) 


Concorso per l'ammissione in colonie marine e montane di figli 
d’iscritti all'Opera di previdenza dei personali civile e mili: 
tare dello Stato, 


E aperto il concorso per l'ammissione in colonie marine o mon- 
tane dei figli di ambo i sessi di iscritti all'Opera di previdenzà dci 
personali civile e militare dello Stato. 

I posti disponibili sono 500. 

Possono essere ammessi alle colonie i figli di ambo i sessi, degli 
impiegati civili dello Stato, dei militari e degli altri iscritti all'Opera 
di previdenza, in attivivà di servizio e di grado. non superiore al 
nono, | 

Gli aspiranti dovranno, alla data del presente avviso, aver com. 
piuto il settimo anno e non aver superato il dodicesimo, 

Nelle colonie possono essere ammiessi i fanciulli riconosciuti bi- 
sognosi di cure climatiche a causa di gracile costituzione, anemia, 
linfatismo, deficienza di sviluppo e simile, Ne sono esclusi coloro 
che risultano affetti da tubercolosi polmonare o laringea o da forme 
aperte di tubercolosi glandolare o chirurgica, da malattie della pella 
e oculari contagiose, da forme di debolezza psichica grave e neu- 
ropsicosi, e quelli che, convalescenti da malattie infettive comuni, 
nou avessero ancora trascorso all'atto dell'ammissione, il periodo 
massimo del pericolo del contagio. 

Per ottenere l'ammissione del figlio alle colonie l'iscritto dovrà 
produrre istanza alla Direzione generale della Cassa depositi e pre- 
stiti e degli Istituti di previdenza - via Goito, n. 4 - Roma - per il 
tramite della Anuninistrazione dalia quale dipende, 

Nella istanza dovrà essere indicato il preciso indirizzo del ri- 
chiedente ed esplicitamente dichiarato che si esonera la Direziona 
generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, 
in caso di concessione del beneficio, da ogni responsabilità per 
danni, malattie od infortuni a cui jl beneficato possa incorrere, ma 
liugnratamente, durante la sua permanenza in colonia, 

Alla istanza dovranno essere uniti i seguenti documenti; 

1° atto di nascita dell'aspirante; ; 

2° aito di matrimonio dei genitori: 

s» certificato medico redatto sull'unito modulo; 

4° documenti chie comprovino se l’aspirante appartenga ai 
« Pallila » 0 alle « Piccole Italiane », 

Nel irasinetiere l'istanza l'Amministrazione da cui il richiedente’ 
dipende dovrà dichiarare quale sia il grado e la qualifica dell’i- 
scritto, lo stipendio che gode e quali siano i componenti la famiglia, 
esprimendo un giudizio sullo stato economico dell'iscritto stesso e 
sulla convenienza di concedere il beneficio richiesto. 

Le domande dovranno pervenire alla Direzione generale della 
Cassa depositi entro il 15 maggio 1931. 

Le domande che pervenissero dopo tale data o non risultassero 
regolarmente documentate, non potranno avere accoglimento. 

Istanza. e documenti sono esenti da bollo. 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa depositi e prestiti e 
degli Istituti di previdenza deciderà insindacabilmente in merilo alla 
scelta del fanciulli da ammettere alle colonie, 

L'ammissione o Ja permanenza in colonia è, comunque. subor- 
dinata al giudizio del sanitario della colonia stessa, ; 


Roma, addì i° aprile 1931 » Anno IX 


Il direttore generale: Vitt. 
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Certificato medico 


per l'invio in colonie marine o montane di fanciulli dai 7 ai 12 anni, 
ligli di iscritti all'Opera di previdenza per i personali civile e mi- 
- litare dello Stato. 

(Da rilasciarsi da un medico provinciale, da un ufficiale medico 


in attività di servizio oppure da un ufficiale sanitario o da un 

medico condotto). 

1- Cognome, nome e qualifica, dette ere 0000 
dell'impiegato 0 del mili | ela a A 
tare. 

2- Cognome, nome ed età del RISO EA PRI SRO RIEN 
fanciullo. E querela eu 

$ - Stato generale di salute del deere re 0000004 

) fanciullo, con indicazione MR RR 
dei fatti costituzionali 
delle note morbose che SR RETTE pela aa td 
consigliano la cura clima. Re eta 
tica (inarina o montana e | 
fino a quale altitudine). - MLA RITI E IRIS 

4. È stato vaccinato ec quando Lilli a a 
rivacceinato? parete DIE SEAT RE 

5- È affetto da tubercolosi ILA RU 
polmonare o taringea? 

G6- E affetto da malaitie ocu u 
lari contagiose? ge ee 00000 nose 0 0000000 

% - È affetto da malattie della getto 00rre00 
pelle contagiose? LIO a 

8 - E convalescente da malat: RRSSAA ROTA 
tie infettive comuni e nei 
l’affermativa, è trascorso E E RR E 
il periodo massimo del DR RL ten 
pericolo del contagio? 

9- È comunque affetto da ma- 
lattie diffusibili pericolose deere ile ea nia ene a 
per la comunità? di Re e ea 

10 - E affetto da epilessia, da piadina Ia Lea 
‘forme di debolezza psi- 
chica grave e neuropsi- N E O ORA pn 
così? i 200000000400 

11 - Soffre di enuresi? div deer dra aires 
cere li eee ra 0 e 1931 - Anno IX 

(E) NVISonceee rie ine IL MEDICO 


(cognome c nome) 


(qualifica) 


(*) N.B. — La firma del medico deve essere autenticata, in esen- 
zione da bollo, a seconda dei casi: . 

— per il medico provinciale da S. E. il Prefetto; 

— per l'ufficiale medico, dall'autorità militare dalla quale di- 
pende; 

— per il medico comunale, dal podestà, 


(1615) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


22° Elence dei decreti Ministeriali di concessioni minerarie 
emanati in virtù del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443. 


Decreto Ministeriale 18 marzo 1930-VIII, registrato alla Corte dei 
conti il 3 aprile 1930, registro n. 1 Corporazioni, foglio 192, ed al- 
Y Ufficio atti pubblici di Roma il 5 marzo 1931, n. 5001, lib. 1, vol. 498, 
col quale alla signora Carlotta Coppola, domiciliata a Napoli, è con- 


cessa in perpetuo Ja facoltà di sfruttare le sorgenti di acqua termo- 
minerale site in località Bagni del territorio del comune di Casu- 
icetola provincia di Nupolij. Estensione mq. 865.83. 

Decreto Ministeriale 18 uovembre 1930-IX, registrato alla Corte dei 
conti i 15 dicembre 1930, registro n, 2 Corporazioni, foglio 287, ed 
all'Ufficio altr pubblici di Roma il 16 marzo 1931, n. 5194, lib. ‘1, 
vol. 498, col quale al comune di Bagno di Romagna con sede in 
San Pietro in Bagno (Forlì), è concessa in perpetuo la facoltà di 
utilizzare le acque minerali delle sorgenti dette « Terme di S. Agne» 
se » cosistenti in tevritorio dello stesso Comune, Estensione are 17. 


Decreto Ministeriale 6 dicembre 1930-1X, registrato alla Corte det 
conti addi Tr gennaio 1931-JX, registro n. 2 Corporazioni, foglio 397, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 marzo 1931, n. 5062, lib, 1, 
vol, 498, col quale al sig. Leupoldo Corinaldi, rappresentato dal 
sig. Vittorio Sgaravatti, domiciliato a Saonara (Padova), è concessa 
in perpetuo la facoltà di sfruttare Ja sorgente termo-minerale sita 
in località Lago di Lipsida del territorio del comune di Monselice, 
provincia di Padova, Estensione cett. 1.26.95. 


Decreto Ministeriale 6 dicembre 1930-IX, registrato alla Corte dei 
Conti addì 17 gennaio 1931, registro n. ? Corporazioni, foglio 334, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 5 marzo 1981, n. 4994, lib. 11, 
vol. 498, col quale alla Società Cementi Calce di Valle Brembana, 
Anonima con sede a Bergamo, è concessa in perpetuo la facoltà ili 
coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località Cà Bercio 
ce Cà Bonore «el territorio del comune di Ubizle Clanezzo, provincia 
di Bergamo. Estensione cett. 17.96.86. i 


Decreto Ministeriale 81 dicembre 1930-IX, registrato alla Corle 
dei conti addì 7 febbraio 1981, registro n. 2 Corpérazioni, foglio 391, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addi 5 marzo 1931, n, 4992, lib.yJ, 
vol. 458, col quale alla Ditta fratelli Bargeri - Fabbrica Calco e Ce- 
menti, con sede in Casale Monferrato, è concessa in perpetuo Ja 
facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in loca- 
lità Velluta e Chiodo, comune di Casale Monferrato, provincia di 
Alessandria, Estensione ett. 13.96.40, ° 


Decreto Ministeriale 31 dicembre 1930-IX, registrato alla Corte 
dei conti addi 10 febbraio 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 39, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 5 marzo 1931, n. 4998, lib. 1, 
vol, 498, col quale alla: Ditta Pietro Possio, eredi, con sede e domi- 
cilio in Lanzo Torinese, è concessa per la durata di anni 25 dalla 
data del presente «decreto, la facolià di coltivare i giacimenti di 
talco siti in località Funghera comune di Traves oggi unito a Ger- 
magnano, provincia di 'l'orino. Estensione ett. 28,57. 


Decreto Ministeriale 31 dicembre 1930-IX, registrato alla Corte dei 
conti addi 7? febbraio 1931, registro n. 2 Corporazioni, faglio 390, 
ca all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 marzo 1931, n. 5192, lib. 1, 
vol. 498, col quale alla Società Anonima Calce Cementi e Laterizi, 
con sede a Genova e domicilio eletto a Stradella, è concessa in 
perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento 
siti in località Carighetta comune di Montecalvo Versiggia, pro- 
vincia di Pavia. Estensione ctt. 3.66.10. ; 


Decreto Ministeriale 2 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti il 7 febbraio 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 398, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 marzo 1981, n. 51%, lib. 1, 
vol. 498, col quale al sig. Beresino Eugenio, domiciliato a Casamic- 
ciola, è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua della 
sorgente termo-minerale denominata Fanghiera Beresino, sita in To- 
calità Negroponte, comune di Casamicciola, provincia di Napoli, 
Estensione mq. 750. 


Decreto Ministeriale 2 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addì 18 febbraio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 10, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 5 marzo 1931, n. 4993, lib. 1, 
vol. 498, col quale alla ditta Gabba e Miglietta - Fabbrica di Calce 
e Cementi, con sede in Casale Monferrato, è concessa per la durata 
di anni 30, la facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento 
siti in località Costamagna comune di S. Giorgio Monferrato, pro- 
vincia di Alessandria, Estensione ett. 6.71.10. 


Decreto Ministeriale 2 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti il 10' febbraio 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 394, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 5 marzo 1931, n. 4996, lib, 1, 
vol. 496, col quale alla Ditta fratelli Bargero - Fabbrica Calce e Ce- 
menti, con sede in Casale Monferrato, provincia di Alessandria, è 
concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di marna, 
da cemento siti in località Costabiancà, comune di Ozzano Monfer- 
rato, provincia di Alessandria, Estensione ett. 1.73. . 


Decreto Ministeriale 2 gennaio 1931-IX, regisirato alla Corte dei 
conti addì 7 febbraio 1931, regisiro n, 2 Corporazioni, foglio 392, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma addì 5 marzo 1931, n. 4995, lib. 1, 
vol. 498, col quale alla Ditta Gabba e Miglietta - Fabbrica Calce e 
Cementi, con sede a Casale Monferrato, provincia di Alessandria, 
è concessa per la durata di anni 30, la facoltà di coltivare i giaci» 
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menti di marna da cemento siti in località Case Nuove, comune di 
Casale Monferrato - frazione Rolasco, Estensione ett, 6,05. 


Decreto Ministeriale 4 gennaio 1931-1X, registrato alla Corte dci 
conti addì 10 febbraio 1931-IX, registro n. 2 Corporazioni, foglio 398, 
ed all’Ufficio atti pubblici di Roma il 5 marzo 1931, n. 4997, lib. 1, 

. vol. 498, coì quale alla ditta fratelli Buzzi fu Luigi, con sede in Ca- 
sale Monferrato e domicilio eletto in Alessandria, presso l'avv, Evasio 
Nergi, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di 
marna da cemento siti in località Cascina Priasca, comune di Pon- 
testura, provincia di Alessandria, Estensione ett. 1.71.30. 


Decreto Ministeriale 4 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti il 10 febbraio 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 397, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 16 marzo 1931, n. 5189, lib. 1, 
vol. 498, col quale alla Società Anonima Miniere di Scrofano, con 
sede in Roma, è concessa per la durata di anni 20, .dalla data del 
presente decreto, la facoltà di coltivare la miniera di zolfo, «leno- 
minata Acqua Terragna, sita in territorio dei comuni di Scrofano, 
Castelnuovo di Porto e Campagnano di Roma, provincia di Roma. 
Estensione ctt. 384.78.15. 


Decreto Ministeriale 24 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addì 16 febbraio 1981, registro n. 3 Corporazioni, foglio $, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 marzo 1931, n. 5060, Itb. 1, 
vol. 498, col quale lu. concessione perpetua di utilizzare la sorgente 
di acqua minerale, denominata Fonte Mascima, in territorio di 
Riardo, provincia di Napoli, è trasferita dal sig. Michele Salvati da 
Grottamelara alla Società Anonima Ferrarelle, con sede in Roma e 
domicilio eletto presso lo stabilimento dell'Acqua Minerale « Ferra 
.relle » in Riardo. 


(1593) 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


i Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione della Roggia Uggera 
con sede in comune di Leno, provincia di Brescia. 


Con R. decreto 19 gennaio 1931 registrato alla Corte dei conti il 
26 febbraio successivo, sulla proposta del Ministro per l’agricoltura 
e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 
1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione della Roggia Uggera, con 
sede in comune di Leno, provincia di Brescia. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 7 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 204.93.10 situati in comune di Leno, frazione Milza- 
nello, da irrigare mediante derivazione dalla Roggia Uggera, è stato 

. costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma 
di legge, in Leno il 22 giugno 1930, in seguito a domanda di alcuni 
proprietari, 


(1597) 


Riconoscimento del Consorzio d’irrigazione di Volonghese Infe: 
riore con sede in comune di Volongo, provincia di Cre: 
mona. 

. Con R. decreto 18 dicembre 1930, registrato alla Corte dei conti 

il 4 marzo 1931, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 

. foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R, decreto 13 agosto 1926, 

n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Volonghese Inferiore con sede 

in comune di Volongo, provincia di Cremona, e ne è stato approvato 

lo statuto sociale. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 87 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 252.47.20 situati in comune di Volongo da irrigare me- 
diante derivazione dalla Roggia Lissina, è stato costituito nell'as- 
semblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in 
Volongo il 29 giugno 1930, in seguito a domanda di alcuni pro- 
prietari. 


(1598) 


Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Stilo dei Mariani, 
con sede in comune di Pessina. Cremonese, provincia di Cre: 
mona, 


Con R. decreto 9 febbraio 1931-1X, regisirato alla Corte dei conti 
Til marzo successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura 
- g le foreste, è siato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 


(1601) 


‘ Costituzione del Consorzio per la costruzione. i 
‘’* ‘trasformazione foridiaria dalla stazione di Pirato a quella di 


1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Stilo dei Mariani, con sede 
in comune di Pessina Cremonese, provincia di Cremona. 

. Il detto Consorzio, di cui fanno parte 31 ditte, con un compren- 
sorio di cttari 140.00.50 situati nei comuni di Pessina Cremonese e 
di Torre de’ Picenardi, da irrigare con le acque da derivare dal 
Cavo Bolla, è stato costituito nell'assemblea generale degli interes- 
sati, tenutasi, a norma di legge, in Stilo dei Mariani il 2 marzo 1930, 
in seguito a domanda di alcuni proprictari. 


(1599). 


Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Dro, 
con sede nel comune omonimo, provincia di Trento. 


‘ Con RK. ‘decreto 9 febbraio 1931-1X, registrato alla Corte dei ronti 
Vil. marzo successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura 
e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 
1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione di Dro, con sede nel comune 


“omonimo, provincia di Trento. 


Il detto Consorzio, di cui fanno parte 357 dilte, con un compren- 
sorio di ettari 337.26.36, situati nel Comune suddetto, da irrigare con 
le acque na derivare dal fiume Sarca, è stato costituito nell’assem- 


- blea generale .degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Dro 
il 15 giugno 1930, in seguito a domanda di alcuni propriciari. 


‘ (1600) 


‘ Approvazione dello statuto del Consorzio per la costruzione della 


strada «di trasformazione fondiaria dalla stazione di Pirato 
a quella di Raddusa in provincia di Enna, 


‘ Con ‘decreto’ n 1094 in data 31 marzo 1931-IX del Ministro per 


«L'agricoltura e.foreste, è stato approvato lo statuto del Consorzio per 


la costruzione della strada di trasformazione fondiaria dalla stazione 
di Piratò a quella di Raddrsa in provincia di Enna, secondo dl testo 


‘ deliberato dall'assemblea degli interessati il 30 novembre 1930. 


CEI 


della strada di 


- - -Raddusa in provincia di Enna, 


Con R. decreto 19 febbraio 1931, regisirato, dalla Corte dei conti 
il 24 marzo successivo al registro 11, foglio 367. è stato costituito, 
con sede a Leonforte (Enna), .il Consorzio per la costruzione della 
strada di trasformazione fondiaria dalla stazione di Pirato a quella 
di Raddusa. ricadente nei territori dei comuni di Leonforte, Enna, 
Agira e Assoro, 


(1602) 


Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bonifica’ 
« Foce Passero-:Foce dell’isarco » (Bolzano), 


Con decreto 31 marzo 1931-IX, n. 986, il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste ha approvato il nuovo statuto del Consorzio di ho- 
nifica « Foce Passero-Foce dell’Isarco » (Bolzano) deliberato il 16 gen- 
naio 1931-IX, dall'assemblea gonerale degli interessati, per discipli. 
nare le funzioni dell'Ente in armonia con le vigenti disposizioni 
di legge. 


(1603) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DIREZIONE GENERALE PELLA MARINA MERCANTILE 


Ordinamento delle maestranze portuali di Livorno. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen. 


naio 1929. n. 188. convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 10%, si 
rende noto che con decrete della Regia direzione marittima di Li 


vorno n. 63 dol 24 dicembre 1830 IN, è stata costituita a Livorno la 
« Compagnia facchinaggio merci ». : 


(1604). 


(13 pubblicazione), 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBLLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 38). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub 
blico, vennero intesta'è e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni .dei titolari. delle rendite stesse: 


DEBITO 


3.50 °6 


Cons. 5% 


uva 


Cons. 5% 


NUMERO 


di iscrizione 


2 


622485 


473075 


637434 


154319 


53081 
53082 
438245 
149973 


164353 


2209 


428872 


230048 
289436 
373932 


343794 


407909 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


930 — 


1.830, 50 


i 1.879, 50 


120 — 


185 — 


1.530 — 


‘Zani del Fra Paola fu Pietro, moglie di 


‘Pisoni Maria fu Giuseppe, moglie di Caval. 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Marchetti Natale, Guglielma-Carolina,  Ca- 
nulla, Emilia, Ficrenzo e Mario di Loren- 
20, minori sotio la p. p. del padre, dom. 
in Venasca (Cunco); cor usuf. vitalizio a 
Zugano Fiorenza fu Antonio, ved. di Car- 
done Guglielmo, dom. in Venasca (Cuneo). 


Lamberti Maria fu Angelo, minore eman- 
cipata sotto la curatela dél marito Lipa- 
«rulo Giu: eppe di Luca, dom. in Bordighe- 
ra-Borgewto S. Nicolò (Imperia), 


Zani del Fra Adele-Maria-Paolina detta Pao- 
la fu Pietro, nubile, dom. in Alessandria, 
vincolata per dote della titolare pel ma- 
trimonio con Ettore Taglietti. 


Zani del Fra Paola fu Pietro, moglie di 
‘iaglietti Ettore di Giuseppe, dom. in 'T'o- 
rino, vincolata per dote. 


Taglietti Efiore di Giuseppe, dom. in To- 
rino, vincolata per dote. 


lazzi Piero, dom, in Cavallirio (Novara), 
nelle prime tre rendite, e nell'ultima ren- 
dita dom. in Proto Sesia (Novara), 


Lattes Camillo fu Abramo, dom. in Roma, 
ipotecata. 


Giovinetti Erminio di Oreste, minore sotto 
la p. p. del padre, dom. in Crema (Cre- 
mona). 


Saba Gallus Angelo fu Eugenio, minore sot- 
to la p. p. della madre Gallus Anna Luì- 
gia, fu Antonio, dom. in Oristano (Ca- 
gliari). 


Cassinelli Adelina-Oltavia fu Angelo, moglie 
di Paganini Paolo di Giambattista, dom. 
in Chiavari (Genova). 


Cassinelli Adelaide-Ottavia fu Angelo, moglie 
di Paganini Paolo di Giambattista, dom. 
in Chiavari (Genova), vincolata per dote. 


D’Agnanno Angelina fu Orazio-Antonio, mo- 
glie di Antonelli Benedetto, minore eman- 


cipata . sotto la curatela del marito, dom, | 


in Pignataro Interamna (Frosinone), 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Marchetti Natale, Carolina-Guglielmina, Ca» 
milla, Emilia, Fiorenzo e Maria di Loren- 
20, minori ecc. come «contro e con usuf, 
vitalizio come contro, 


Lamberti Mwaiia fu Ayostino o Bartolomeo» 
dyostinto, minore ece., come contro. 


Zani del Fra Adele-Maria-Paolina detta Pao- 


la fu Pietro. nubile, dom. in Alessandria, 
vincolata per dote della titolare pel ma- 
uimonio con Angelo-Ettore Taglietti. 


Zani del Fra Adele-Maria-Paolina detta Pao- 
la fu Pietro, moglie di Taglietti Angelo- 
Ettore di Giuseppe, dom. in Torino, vin- 
colata per dote, 


Zani del Fra Adele-Maria-Paolina detta Pao- 


la fu Pietro, moglie di Taglietti Angelo- 
Eltore di Giuseppe, dom. in Torino, vin» 
colata per dote, 


Pisoni Giovanni-Maria fu Giuseppe, moglie 
ecc. come contro. 


Lattes Marco-Camillo fu Abramo, dom.- in 
Roma, ipotecata, 


Giovinetti Erminio di Paolo-Ureste, minore 
ecc. come contro, 


Saba Gallus Mariangela fu Eugenio, minore 
ecc. come. contro, 


Cassinelli Maria-Adelaide-Ottavia fu Angelo, 
moglie ecc, come contro. L'ultima rendita 
è vincolata per dote, 


D’Aguanno Angelina fu Orazio-Antonio, mo- 
glie di Antonelli Giuseppe-Benedetto en- 
frambi minori erftincipati sotto-la- curatela 
di Evangelista Maddalena fu Arcangelo, 
ved. -di Antonelli. Antonio, dom. come 
contro. 
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| Nuigere Ammontare ° 


Debito ; della . INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
| iscrizione rendita annua . : 
1 2 8 4 5 
Cons. 5 % 374920 120 — | Gattuccio Rosa, fu Diego, minore sotto la | Gattuccio Rosaria fu Diego, minore ecc, co- 
bp. p. delia madre Greco Margherita, ved. me contro. 
di Gattuccio Diego, dom. in ‘Trabia (Pa- 
lerma). 
. 374921 70 — | Gattuccio Leonardo e Rosa fu Diego, minori | Gattuceio Leonardo e Rosaria fu Diego, mi- 
ecc, ome la precedente; con usuf. vitali. | nori ece, come contro, e con usuf. vitali 
zio a Greco Margherita fu Ignazio, ved. ! zio come contro. . 
di Gattuccio Diego, dom. in ‘Trabia. 
b) 463869 575 — | Bardelli Silvio fu Egisto, dom. in Moneglia | Bardelli Sirio-Luigi fu Egisto, minore sutto 
(Genova), la tutela di Adi Cesare, dom. in Moneglia 
{Genova). 
3.50 % 822332 595 — | Deverini Cesare-Eugenio fu Agostino, dom. | Deverini Cesare-Fugenio-Gittseppe fu Giorn 
in Ventimiglia (Imperia). ni-Antonio-Agustino, dom. come contro. 
È) 423285 45,50 | Gallo Giuseppina fu Giacomo-Maria, nubile, | Gallo Agnese-Giuseppina fu Giacomo-Maria, 
residente in Benevagienna (Cuneo). nubile, residente come contro, 
» 339516 35 — | Pataccia Severina fu Serafino, minore sotto Î Pataccia Orsola-Maria-Maddalena-Scrafina-0- 
la p. p. della madre Giacobino Serafina fu limpia fu Serafino, minore ecc. come con- 
Giovanni, ved. di Pataccia Serafino, dom. tro. 
in Torino, 
» 166153 50 — | Pataccia Emilio, Firmino e Severina fu Se--. Pataccia Entilio, Firmino ed Orsola-Maria- 
; rafino, minori sotto la p. p. della madre Maddalena-Scrafina-Olimpia fu Serafino, 
Giacobino Serafina, dom. in Torino. minori ecc, come contro. 
ara : si ; "4, 
. Cons. 5 % 309641 ; 500 +— | Gargano Francesco-Saverio fu Nicola, dom. | Gargano Francesco-Saverio fu Nicola, mino- 
# in Napoli, re sotto la p. p. della madre Schioppa 
; Emilia fu Saverio, ved. di Gargano Nicola, 


"A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. 


dom, in Napoli. x 


decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 


notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come 


Roma, 28 marzo 1931 - Anno IX 


1581) 


sopra rettificate. 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore - 


Rossi ENRICO, gerente 
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